
Strategia  Digitale  Europea
2024:  Strategia  dei  Dati,
Intelligenza  Artificiale  e
Sicurezza

Nel  contesto  della  rapida  evoluzione  tecnologica  globale,
l’Unione  Europea  ha  intrapreso  una  trasformazione  digitale
ambiziosa  e  innovativa,  riassunta  nella  Strategia  Digitale
Europea.  Questa  iniziativa  non  rappresenta  una  risposta
superficiale  alle  sfide  tecnologiche  contemporanee,  ma  una
visione  strategica  complessa  e  lungimirante  volta  a
posizionare  l’Europa  come  leader  globale  dell’economia
digitale.  L’obiettivo  fondamentale  della  Strategia  Digitale
Europea è creare una base solida per lo sviluppo tecnologico
sostenibile, favorendo la crescita di un ecosistema capace di
stimolare l’innovazione, la cooperazione intersettoriale e la
resilienza economica.

Questa strategia è stata concepita per affrontare le sfide
tecnologiche  emergenti  e  presenti,  riconoscendo  la  natura
pervasiva  della  tecnologia  nella  vita  quotidiana,
nell’economia e nella governance. In questo contesto, l’Unione
Europea  intende  stabilire  nuovi  standard  globali  per  una
digitalizzazione responsabile, con particolare attenzione ai
diritti fondamentali, alla sicurezza e alla sostenibilità —
elementi centrali della visione europea per un futuro digitale
inclusivo ed eticamente orientato.

La Visione Strategica Europea
La Strategia Digitale Europea si distingue per un approccio
che  potremmo  definire  dialettico.  Da  un  lato,  promuove
attivamente  l’apertura  e  la  condivisione  dei  dati,
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riconoscendone  il  ruolo  di  catalizzatore  per  l’innovazione
tecnologica e il progresso economico. Dall’altro, stabilisce
un  solido  quadro  normativo  per  la  protezione  dei  diritti
fondamentali e la tutela degli investimenti in innovazione.
Questa dualità, lungi dall’essere una contraddizione, riflette
la  sofisticata  comprensione  della  complessità  del  panorama
digitale contemporaneo e l’intenzione di trovare un equilibrio
dinamico tra apertura e sicurezza.

L’approccio  duale  mira  a  garantire  che  l’innovazione
tecnologica avvenga all’interno di un contesto regolamentato,
in  cui  i  diritti  dei  cittadini  siano  preservati  e  gli
investimenti privati possano prosperare. L’obiettivo è creare
un ecosistema in cui i dati siano accessibili e utilizzabili,
senza  compromettere  la  privacy  o  la  sicurezza.  Questo
equilibrio è essenziale per favorire la fiducia dei cittadini
e  degli  stakeholder  nel  sistema  digitale,  evitando  che
l’apertura  indiscriminata  dei  dati  conduca  a  vulnerabilità
sistemiche.

Il  Nuovo  Paradigma  dei  Dati  nella
Strategia Digitale Europea
Un aspetto rivoluzionario della Strategia Digitale Europea è
il suo approccio innovativo alla gestione dei dati. Per la
prima volta, viene formalmente riconosciuto il duplice valore
dei dati: sia come asset economico che come bene pubblico.
Questa concettualizzazione si traduce in un quadro normativo
che  consente  sia  la  monetizzazione  dei  dati  che  il  loro
utilizzo per scopi altruistici e di interesse pubblico.

La normativa introduce il concetto di “spazi dati europei”,
ecosistemi digitali progettati per consentire il libero flusso
di dati in maniera sicura e controllata. Questi spazi non sono
semplici repository di informazioni, ma rappresentano veri e
propri  mercati  digitali  in  cui  i  dati  possono  essere
scambiati, analizzati e valorizzati secondo regole chiare e



condivise.  L’obiettivo  della  Strategia  Digitale  Europea  è
costruire un’infrastruttura digitale interoperabile, capace di
favorire un ambiente di innovazione collaborativa e inclusiva
per tutti gli attori, dalle PMI alle istituzioni pubbliche e
ai grandi player di mercato.

Gli  spazi  dati  europei  sono  progettati  per  garantire
interoperabilità e standardizzazione, fattori fondamentali per
consentire la comunicazione efficace tra diverse piattaforme e
sistemi. Tale interoperabilità è cruciale per costruire un
ecosistema di innovazione che sia trasversale e inclusivo, in
cui attori diversi possano collaborare in maniera efficace.
L’idea alla base della Strategia Digitale Europea è quella di
promuovere  la  democratizzazione  dell’accesso  ai  dati,
abbattendo  le  barriere  geografiche  e  dimensionali  e
assicurando  pari  opportunità  di  partecipazione  all’economia
dei dati.

L’Intelligenza  Artificiale  nel  Contesto
della Strategia Digitale Europea
La Strategia Digitale Europea adotta un approccio distintivo
nei confronti dell’intelligenza artificiale, caratterizzato da
un forte accento su responsabilità e trasparenza. L’AI Act
introduce un sistema di classificazione basato sul rischio,
che va oltre la semplice regolamentazione tecnica, ponendo
un’enfasi significativa sugli impatti etici e sociali. Questo
approccio  riflette  la  consapevolezza  che  l’intelligenza
artificiale non è solo una tecnologia, ma uno strumento che ha
profonde implicazioni per la società.

Il  regolamento  europeo  vieta  pratiche  considerate
incompatibili  con  i  valori  dell’Unione,  come  il  social
scoring, e impone requisiti stringenti per i sistemi ad alto
rischio. Di particolare rilevanza è l’obbligo per i fornitori
di  documentare  dettagliatamente  i  dati  utilizzati  per
l’addestramento  dei  modelli  e  di  rispettare  i  diritti
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d’autore,  indipendentemente  dalla  giurisdizione  di  origine.
Questo  approccio  non  solo  promuove  la  trasparenza,  ma
contribuisce a costruire un clima di fiducia tra utenti e
sviluppatori  di  tecnologia,  cruciale  per  una  diffusione
responsabile e sostenibile dell’IA.

L’AI Act prevede anche misure per garantire che i sistemi di
IA siano equi e privi di bias, richiedendo verifiche rigorose
e  valutazioni  di  impatto  sociale.  L’obiettivo  è  prevenire
discriminazioni  e  assicurare  che  l’IA  sia  sviluppata  e
utilizzata  in  maniera  etica,  in  conformità  con  i  valori
europei  di  dignità  e  rispetto  per  i  diritti  umani.  La
Strategia Digitale Europea intende così stabilire un nuovo
standard globale per l’intelligenza artificiale, orientato non
solo all’efficienza tecnologica, ma anche alla tutela degli
interessi collettivi e individuali.

Implicazioni della Strategia Digitale Europea per
il Mondo Aziendale
La  trasformazione  normativa  introdotta  dalla  Strategia
Digitale  Europea  ha  un  impatto  significativo  sul  mondo
aziendale, richiedendo alle imprese di ripensare profondamente
i processi operativi e la propria struttura organizzativa.
Emerge  la  figura  del  “Data  Board  Member”,  un  membro  del
consiglio  di  amministrazione  con  competenze  specifiche  sui
dati, riflettendo il riconoscimento dell’importanza strategica
della gestione dei dati come questione di governance aziendale
di primo livello.

Le  imprese  devono  affrontare  nuove  sfide  legate  alla
conformità  normativa  e  alla  responsabilità  etica  nell’uso
delle tecnologie digitali. Non è più sufficiente implementare
sistemi di IA o gestire dati; è essenziale comprendere il
funzionamento di queste tecnologie, monitorarne l’utilizzo e
saper identificare e mitigare eventuali problematiche. Questo
tipo di responsabilità richiede investimenti consistenti in
formazione  e  sviluppo  delle  competenze  a  tutti  i  livelli



dell’organizzazione.

La trasformazione digitale promossa dalla Strategia Digitale
Europea richiede anche un approccio collaborativo più intenso,
sia all’interno delle organizzazioni sia con l’esterno. Le
aziende sono chiamate a sviluppare partnership strategiche con
altri attori del mercato, con istituzioni pubbliche e con enti
di ricerca per sfruttare appieno il potenziale dei dati e
dell’IA. Questo approccio collaborativo è parte integrante di
una  governance  aziendale  più  inclusiva,  che  integra  la
sostenibilità e la responsabilità sociale come elementi chiave
della strategia aziendale.

La  Proprietà  dei  Dati  nella
Strategia  Digitale  Europea:  Un
Nuovo Modello
Un aspetto particolarmente innovativo della Strategia Digitale
Europea è l’approccio alla proprietà dei dati. Il Data Act
introduce un modello di proprietà condivisa che riconosce i
diritti  di  una  molteplicità  di  stakeholder:  l’utente,  il
produttore  del  software  e  il  produttore  del  dispositivo.
Questo modello riflette la natura interconnessa dell’economia
digitale, in cui il valore è generato dalla collaborazione e
dall’interazione tra diversi attori.

Il modello di proprietà condivisa consente nuove opportunità
per  l’innovazione,  promuovendo  un  accesso  più  equo  e
democratico  ai  dati.  Questo  approccio  favorisce  la
condivisione e l’uso dei dati tra diversi settori economici,
contribuendo alla crescita e all’efficienza complessiva del
sistema  economico.  Le  organizzazioni  sono  incoraggiate  a
considerare i dati non solo come un asset esclusivo, ma come
una risorsa da valorizzare collettivamente per il bene comune,
con benefici potenziali per tutta la società.
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Inoltre,  il  Data  Act  stabilisce  meccanismi  per  risolvere
eventuali controversie tra le parti interessate, assicurando
che i diritti di tutti gli stakeholder siano rispettati e che
il valore generato dai dati sia equamente distribuito. Questo
approccio mira a creare un ambiente di fiducia e cooperazione,
essenziale per il successo dell’economia digitale delineata
dalla Strategia Digitale Europea.

Verso un Futuro Digitale Europeo
La Strategia Digitale Europea per i dati e l’IA rappresenta un
tentativo  ambizioso  di  definire  un  nuovo  paradigma  di
digitalizzazione  che  bilanci  innovazione,  protezione  dei
diritti, competitività e valori fondamentali. Il successo di
questa strategia dipenderà dalla capacità delle organizzazioni
di adattarsi e innovare all’interno di questo nuovo quadro
normativo,  nonché  dalla  capacità  delle  istituzioni  di
mantenere un equilibrio tra regolamentazione e flessibilità.

L’Europa mira a costruire un ecosistema digitale competitivo,
inclusivo e sostenibile. Questo richiede un impegno costante
delle  istituzioni  per  mantenere  aggiornate  le  normative  e
rispondere in maniera adeguata ai rapidi sviluppi tecnologici.
La  cooperazione  tra  settore  pubblico  e  privato  sarà
fondamentale per raggiungere questi obiettivi, così come sarà
cruciale il coinvolgimento attivo dei cittadini, che devono
essere informati e partecipare consapevolmente al processo di
trasformazione digitale.

In conclusione, la Strategia Digitale Europea sta delineando
un percorso originale verso la digitalizzazione, che ha il
potenziale di diventare un modello di riferimento globale per
una  trasformazione  digitale  etica  e  sostenibile.  La  sfida
consisterà  nel  mantenere  un  equilibrio  delicato  tra
innovazione e protezione, tra apertura e sicurezza, in un
panorama tecnologico in costante evoluzione. Questo percorso
richiederà sforzi concertati, investimenti strategici e una

https://digital-strategy.ec.europa.eu/it/activities/digital-programme


visione condivisa del futuro digitale, ma le opportunità per
creare un ecosistema digitale equo, sicuro e propulsore di
innovazione sono immense.
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